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ODOARDO SCALETTI

«U
N PONTE tra Genova e
Kwa Zulu Natal che
apre prospettive per

entrambe queste due realtà». Così
Enrico De Barbieri, console onora-
rio a Genova del Sud Africa, defini-
sce la tappa — la sola in Italia — ef-
fettuata all’ombra della Lanterna
dalla delegazione della commis-
sione Lavori Pubblici della Provin-
cia sudafricana Kwa Zulu Natal.
Guidata dalla deputata Mbahlene
Cleopatra Frazer, la commissione
era interessata in primo luogo a
studiare la nostra organizzazione
dei lavori pubblici. De Barbieri, che
ha ideato e organizzato la visita, ha
convinto i sudafricani a scegliere
Genova come caso italiano anche
grazie agli ingenti lavori che dalle
colombiane al G8, a Genova capita-

le europea della cultura nel 2004
hanno trasformato il volto della
città. «Il nostro primo obiettivo —
spiega Frazier — è apprendere co-
me funziona il settore da voi, come
integrate i vari livelli di intervento
nei lavori pubblici. In Kwa Zulu Na-
tal sono stati avviati molti progetti
e operazioni, e una delle maggiori
difficoltà che incontriamo nella
realizzazione di un’opera è proprio
nel raccordo dei vari interventi,
spesso competenza di enti diversi.
Non riuscire, per esempio, nella
costruzione di un scuola, a coordi-
nare gli interventi di chi è respon-
sabile della costruzione dell’edifi-
cio con quelli di chi si occupa delle
infrastrutture connesse, comporta
ritardi». Con oltre dieci milioni di
abitanti e una superficie pari a
quella del Portogallo, Kwa Zulu Na-
tal fa parte di un paese, il Sud Afri-

ca, in pieno sviluppo (Doing busi-
ness, il report della World Bank sul-
la facilità di sviluppare affari, su 183
paesi esaminati classifica la repub-
blica sudafricana al 35esimo posto,
l’Italia all’87esimo). La Provincia
vanta il primo porto africano per
traffici, quello di Durban, e può
contare su allevamento del bestia-
me, agricoltura, industria tessile,
chimica, mineraria, turismo e altre
attività. «E’ un paese crescita —
commenta De Barbieri — con tan-
ti giovani. Imprese edili, ingegneri,
architetti e in genere tecnici e qua-
dri industriali genovesi qui posso-
no trovare una realtà entusiasman-
te». Nel corso degli incontri De Bar-
bieri ha proposto al Comune che
Genova sia una delle città impe-
gnate a festeggiare, nel 2014, il ven-
tennale della fine dell’apartheid. 
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Infrastrutture e lavori pubblici al centro della visita della delegazione

Il portodi Durban è il primo scalo dell’Africa

Crociere, il record di Genova
900mila passeggeri nel 2012
IL PORTO si prepara a un anno da record
per il comparto delle crociere con una pre-
visione, secondo Stazioni Marittime, di ol-
tre 900 mila passeggeri in transito. Ad an-
nunciarlo, a margine della cerimonia per il
«Maiden Call» di Msc Magnifica, l’ammini-
stratore delegato di Stazioni Marittime,
Edoardo Monzani. «L’incremento degli
scali di Msc, che prevede circa 200 tocca-
te nel 2013, e di Royal Caribbean, che au-
menterà la propria presenza, oltre alla Pul-
lmantur che per la prima volta verrà a Ge-
nova con una ventina di toccate, permetto-
no di guardare al 2013 con un certo ottimi-
smo. E’ importante il rapporto con la città,
che deve ‘vendersi’ al meglio ai turisti». 
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